
Chiama il sindacato
docente "richiamata"
Grosseto Il giudice sanziona la dirigente

Una discussione accesa tra due docenti per unmotivo tutto
sommato banale innesca un contenzioso che sfociainun'im-
portante sentenza del giudice del lavoro di Grosseto. Che at-
traverso una condanna per "comportamento antisindacale"
chiarisce come non si possa intimidire un lavoratore, coni 'o-
biettivo d'impedirgli di rivolgersi al sindacato. Al centro della
vicenda portata davanti al giudice dallaFlc Cgil di Grosseto, il "for-
male richiamo" rivolto dalla dirigente scolastica a una docente.

Is Frascino in. Grosseto V

Il caso ill una scuola: la vicenda e la sentenza

Dopo un diverbio
chiama il sindacato
Scatta il richiamo
ma «è antisindacale»
Coinvolte una docente e la dirigente
d i Massimiliano Frascino

Grosseto Una discussione
accesa tra due docenti per
un motivo tutto sommato
banale innesca un conten-
zioso che sfocia in un'impor-
tante sentenza del giudice
del lavoro di Grosseto. Che
attraverso una condanna
per "comportamento anti-
sindacale" chiarisce come
non si possa intimidire un la-
voratore, con l'obiettivo
d'impedirgli di rivolgersi al
sindacato.
Al centro della vicenda

portata davanti al giudice
dalla Flc Cgil di Grosseto, il
"formale richiamo" rivolto
dalla dirigente scolastica
dell'istituto comprensivo
Grosseto 6 alla docente e
rappresentante Rsu per la

Flc Cgil, SilvanaAquilia. Tut-
to nasce alla scuola prima-
ria "Enrico Toti", dove la do-
cente SilvanaAquilia, anche
in veste di rappresentante
sindacale Rsu, era interve-
nuta per impedire l'utilizzo
di una porta di uscita non au-
torizzata, richiamando una
collega al rispetto delle rego-
le di sicurezza e del regola-
mento interno. Episodio in
seguito al quale Aquilia ha
dichiarato di essere statavit-
tima anche di un'aggressio-
ne verbale da parte della col-
lega. Denunciato l'accadu-
to via e mail alla dirigente
scolastica Verena Tassinari
ed alla Flc Cgil per ricevere
le tutele del caso, Aquilia si è
vista recapitare un "formale
richiamo" con cui le veniva
contestata la violazione dei

"doveri di correttezza, ri-
spetto e collaborazione pro-
prio per aver diffuso la de-
nuncia al sindacato", qualifi-
cato dalla dirigente come
"soggetto estraneo alla vi-
cenda". Nel richiamo la diri-
gente preannunciava l'inse-
rimento dell'atto nel fascico-
lo personale della docente e
la sua possibile valutazione
ai fini della contestazione
dalla recidiva rispetto a nuo -
vi addebiti disciplinari.
Pochi giorni prima dell'u-

dienza, peraltro, la dirigen-
za aveva annullato il richia-
mo in autotutela, ma solo
perché lo aveva riconosciu-
to viziato per questioni pro-
cedurali, non per il merito
della questione. Con la pos-
sibilità di sanzionare situa-
zioni future simili.

Con decreto ex art. 28 Sta-
tuto dei lavoratori deposita-
to il 23 dicembre, il Tribuna-
le di Grosseto ha accertato e
dichiarato la natura antisin-
dacale del provvedimento.
Il giudice ha infatti ritenuto
che il richiamo fosse finaliz-
zato a colpire la docente pro-
prio per essersi rivolta alla
Flc Cgil di Grosseto e abbia
quindi una intrinseca effica-
cia intimidatoria idonea a li-
mitare la libertà di azione
del sindacato, impedendo
ai lavoratori di attivare libe-
ramente le fondamentali tu-
tele sindacali. In particola-
re, il giudice ha sottolineato
che il richiamo non è stato
"preceduto da una formale
istruttoria e dalla verifica
dei fatti e, nonostante ciò,
contenga la minaccia di far-
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ne uso ai sensi dell'art. 55
bis e di inserirlo nel fascico-
lo personale della lavoratri-
ce". Tradendo "l'intento pu-
nitivo autoritario, motivato
unicamente dall'aver l'Aqui-
lia ostacolato una collabora-
trice della dirigente e infor-
mato il proprio sindacato
delle conseguenti minacce
ricevute". Constatato che la
dirigente nemmeno paven-
ta "alcun intervento a carico
di colei che avrebbe dato
causa all'iniziativa della pri-
ma con un atto di prepoten-
za e poi di minaccia", il giudi-
ce giunge alla conclusione
che la colpa dell'Aquilia sa-
rebbe "aver coinvolto il sin-
dacato, riferendo fatti di
stretta pertinenza lavorati-
va idonei a mettere in catti-
va luce una collaboratrice
della dirigente".
Nonostante la divulgazio-

ne dei fatti "non era certo in-
debitamente rivolta all'e-
sterno, dal momento che la
missiva della docente erain-
dirizzata a soggetti istituzio-
nali. Ovvero la dirigente stes-
sa e il sindacato, cui ogni la-
voratore ha diritto di rivol-
gersi a tutela propria e del
contesto lavorativo, soprat-
tutto laddove vengano in ri-
lievo anche aspetti poten-
zialmente concernenti la si-
curezza e, tanto più, ove il
soggetto rivesta un ruolo di
rappresentanza sindacale
all'interno dello specifico
luogo di lavoro (come nel ca-
so della docente Aquilia)".

«Il giudice ha riconosciu-
to che il provvedimento era
intrinsecamente antisinda-
cale, perché volto a punire
la scelta della lavoratrice di
coinvolgere la Flc Cgil di
Grosseto — spiega l'avvocato
Carlo De Martis — L'ordine
di astenersi da simili com-
portamenti e l'affissione del
dispositivo in istituto han-
no un valore non solo giuri-
dico ma anche culturale:
riaffermano, nei fatti, che il
ricorso al sindacato è un di-
ritto e non una colpa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'esterno
del tribunale
di Grosseto
A sinistra
l'avvocato
Carlo
DeMartis

RR
L'ordine
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Il significato
però è anche
culturale
Il ricorso a
un sindacato
è un diritto

Tutto è nato
da una discussione
sull'utilizzo
di una porta di uscita
non autorizzata
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Dopo un iver io
chiama il sindacato
Scatta il richiamo.
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